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Presentazione dell’idea 
 progettuale della provincia di:
SALERNO
_________________________________________________

              “  PROGETTO    GIOVANI “
Sezione a cura degli studenti

	Illustrazione dell’idea progettuale.


“La nostra idea progettuale consiste nell’attivazione delle seguenti attività
:

1. attività laboratoriali: scenografia, teatro, musica, costumi;
2. attività sportive: calcio, pallavolo, pallacanestro, tennis;
3. allestimento, cura e manutenzione degli spazi verdi contigui alle strutture ove si realizzeranno le attività sportive e i laboratori;
4. corso di informatica finalizzato al corretto apprendimento degli strumenti multimediali.

È nostro interesse poter co-gestire - attraverso la realizzazione delle azioni su indicate - attività organizzate e non, incontrarci e relazionarci con i nostri coetanei e con gli adulti di riferimento.

Riteniamo infatti che solo attraverso un partecipato e consapevole processo di identificazione e di scoperta delle nostre radici, possiamo maturare un senso di appartenenza che renderà accettabili le regole della “collettività”.

Pensiamo che attraverso lo sport, i laboratori e la cura del verde, sia possibile meglio accogliere le regole come utili alla tutela del sistema di convivenza in cui ci riconosciamo.
Siamo, altresì, convinti che non può esserci senso civico se non c'è partecipazione sociale, e il valore della partecipazione può maturare soltanto da esperienze aggregative. Non ci entusiasmano programmi di "educazione civica" o di "educazione alla cittadinanza e/o alla legalità" tarati esclusivamente su enunciazioni di principi e richiami etici.
Non vogliamo più essere spettatori passivi, vogliamo essere protagonisti. Protagonisti di una praticata cultura della legalità e perciò di un diffuso senso di sicurezza. Sono tanti i momenti di dibattito, incontro, conferenze che, nel mentre ci aiutano a conoscere e individuare le cause che determinano il diffondersi dell’illegalità e dell’insicurezza sottoforma – ad esempio di camorra, corruzione, tossicodipendenza, ecc - si limitano prevalentemente a porci in uno spazio osservativo utile solo al guardare dei fenomeni che sono altro da noi. Non ci appartengono. Non ci aiutano realmente ad entrare in una dimensione di confronto. Pensiamo che non sia sufficiente conoscere le cause dei fenomeni illegali per apportare il cambiamento che ci piacerebbe avvenisse.

Con le attività pensate nel presente progetto, vogliamo imparare in modo nuovo ed originale, a guardare e guardarci senza sconto, senza benevolenza né indulgenza. Vogliamo, in altri termini guardare ciò che siamo e ragionare su ciò che vogliamo essere. 

Vogliamo mettere a nudo il rapporto che abbiamo con i nostri genitori, con gli insegnanti, con i nostri amici e discutere delle azioni che facciamo tutti i giorni in modo abituale senza capirne il significato. Vogliamo essere consapevoli di noi stessi, delle nostre attitudini, dei nostri talenti; vogliamo imparare ad agire concretamente e costruttivamente per noi e per gli altri e capire la realtà che ci circonda e diventare persone autonome, responsabili ed equilibrate.

Per quale motivo dovremmo accettare valori costruiti da altri? Sono destinati a fallire. Per quale motivo un bambino o un adolescente, dovrebbe accettare norme, costumi e valori di una "civiltà" costruita dagli adulti? Per paura, per sottomissione? o peggio per conformismo? Si sa, questi meccanismi non producono convinzioni radicate e consapevoli.
In linea con quanto finora detto, le attività laboratoriali strutturate nell’idea progettuale, hanno un carattere sperimentale e perciò innovativo individuabile non tanto nella loro denominazione quanto nella metodologia operativa che governerà la loro concreta attuazione, nei luoghi (mentali/concettuali) e negli spazi ove si realizzeranno. In linea con quanto finora evidenziato tutte le azioni/interventi pensati, fermo restando la specificità di ognuna, sono connesse dalla sperimentalità prima detta.
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Prima ancora di argomentare la precedente affermazione , è opportuno sottolineare che:

· il laboratorio artistico con i settori del teatro, della scenografia, della musica, dei costumi e della recitazione - non inteso unicamente come fare teatro/musica/arte per conoscersi, comprendersi, imparare a stare bene con gli altri - mira ad un coinvolgimento emotivo e affettivo dei giovani facendo entrare in gioco la fantasia, la gioia di entrare in altri mondi, il piacere di conoscere e sperimentare la capacità/possibilità di assumere ruoli. Mira, inoltre, ad un incontro gioioso tra persone, adulte e coetanee, mediante la realizzazione delle attività dei diversi settori: costumi, musica, teatro, scenografia, sceneggiatura e recitazione;

· i laboratori sportivi (tennis/calcetto, basket/pallavolo) pur senza demonizzare il sano agonismo essenzialmente mirano a strutturare esperienze che educano alla libertà, alla collaborazione, all’ironia, al chiedere e al dare aiuto;

· il laboratorio verde ovvero la cura del verde dell’area esterna alla sala multimediale polivalente, mira ad una acquisizione di consapevolezza e rispetto per l’economia rurale e, perciò, di un’economia reale, vera quella con i piedi per terra e con le mani callose;
· il laboratorio multimediale – per cui vale lo stesso discorso del precedente laboratorio - si sostanzia nell’uso competente delle attrezzature per la produzione di riprese filmate (documentari, spot, trailer, backstage, videoclip, etc.), di documentazione fotografica. Catalogazione ed archiviazione delle attività progettuali, nonché di interviste radiofoniche. Il Laboratorio Multimediale curerà la realizzazione e la manutenzione di pagine web da pubblicare sul sito dell’Associazione (www.sacrocuoreboli.it) e la diffusione a livello locale di un periodico – su supporto cartaceo e informatico - ideato, redatto ed impaginato dagli animatori volontari e dai bambini/ragazzi/giovani fruitori del laboratorio.

Tutte le attività su esposte, fermo restando l’originalità dei loro prodotti, contribuiranno a qualificare ulteriormente le tradizionali e consolidate esperienze di aggregazione positiva che annualmente l’organismo attuatore del presente progetto realizza. 
Esse sono:

· Recital dell’Epifania (6 gennaio);
· Carnevale Insieme (febbraio);
· Pizza & Ludoteca (febbraio-marzo);
· Festival di Sanberniero parodia del Festival di Sanremo (maggio);
· Festa della Famiglia (maggio);
· Villaggio Sacro Cuore: attività di animazione trasversale ai laboratori (giugno-luglio);
· Torneo di Calcetto (giugno-luglio);
· Agosto Oratoriano “Giochi senza quartiere”: settimana di giochi a squadre (agosto);
· Campi Scuola bambini, ragazzi, giovani (agosto-settembre);
· Festa dell’Oratorio (ottobre);
· Musical (novembre);
· Tombola in Famiglia (dicembre).
È tradizione, poi, che nei mesi di novembre e febbraio si sviluppino momenti seminariali articolati su più giorni di riflessione e condivisione inerenti a tematiche sociali, economiche, politiche, etiche.
La nostra idea progettuale – pertanto - postula il nostro diritto a crescere in un'atmosfera di comprensione, affetto e sicurezza, insieme con ragazze e ragazzi di diversa cultura, estrazione sociale, religione e provenienza geografica.”
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	La localizzazione.


[image: image2.wmf]L’intervento interesserà la Città di Eboli. Le attività progettuali si realizzeranno nella zona orientale della città, ex 167, valorizzando aree e spazi che necessitano di imprescindibile coerente riqualificazione. 
La struttura prevista per il recupero è ubicata alla via Sacro Cuore n. 13 di Eboli ed è costituita da due grossi immobili e da un’ampia zona all’aperto.

Il primo immobile di circa 320 mq - denominato “Casa Vincenzo Favale” – è adibito ad abitazione delle Laiche Consacrate dell’Asso-ciazione Opera Marta e Maria Collaboratrici Pastorali, che ha la finalità statutaria di sostenere le attività oratoriali della Parrocchia del Sacro Cuore e il volontariato svolto dall’Associazione Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti”.

Il secondo immobile di circa 300 mq – denominato “Sala Giochi” – è dal 1995 la sede dell’Associazione Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti” ed è il luogo deputato a svolgere azioni e realizzare interventi tesi a garantire occasioni di positiva socializzazione attraverso attività laboratoriali e ludico/ricreative.

Nella zona all’aperto insistono strutture danneggiate da improvvida piantumazione.
L’area in questione è di proprietà del Comune di Eboli che con deliberazione n. 115 del 19 giugno 1981 del Consiglio Comunale ha concesso a tempo indeterminato il diritto di superficie destinando tale area ad attrezzature religiose. Il predetto atto deliberativo si è concretizzato con la stipula di una Convenzione tra il Comune di Eboli e la Curia Arcivescovile di Salerno. La convenzione è stata stipulata il 22 febbraio 1982 ed è stata registrata presso l’ufficio del Comune di Eboli al n. 694 in data 17 giugno 1982.
	La nostra idea per rafforzare la legalità.


Coerentemente con l’idea progettuale descritta, riteniamo che il rispetto delle regole che sottendono l’attivazione dei laboratori, il riconoscersi nella comunità, nei suoi principi e nei suoi valori, introduca un processo di crescita diverso da quello che molti nostri coetanei, forse privi di riferimenti, perseguono per “affermarsi”. Sappiamo bene quante difficoltà incontrano i nostri amici nell’affrontare le tensioni generate da un esame o da un impegno comunque oneroso. Conosciamo bene la fragilità di tanti ragazzi che arrivano a gesti estremi per un cattivo voto o per una bocciatura. In virtù di tale consapevolezza le attività progettuali le intendiamo su di un nuovo linguaggio, vogliamo confrontarci con la realtà, rifiutiamo la facilità procurata dagli adulti per evitarci difficoltà. Non ci appartiene il successo senza fatica, quel successo facile che nel mentre crea idoli improvvisati, e perciò demoliti in brevissimo tempo, genera ragazzi arroganti cui tutto è dovuto, dal motorino al capo firmato, alla discoteca fino a notte alta. Non ci interessano le scorciatoie per affermarci cogliendo al balzo l’occasione fortunata di una trasmissione televisiva o di una selezione di veline o di aspiranti attrici che con la pubblicazione di un calendario consolidano la loro visibilità. Tutto ciò non ci appartiene. Per quanto ci riguarda la notorietà non è un valore. Vogliamo affermarci e renderci visibili percorrendo le strade dello studio, del lavoro, dell’impegno e della solidarietà. Così facendo pensiamo di poter favorire lo sviluppo e la diffusione della “logica della legalità” in alternativa a quella largamente diffusa ove il carisma dei valori è subalterno a quello dell’immagine.
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L’innovatività

A latere di quanto espresso dagli studenti, si ritiene di poter sottolineare che le attività laboratoriali in uno con le attività sportive sono tutte proposte tese all’acquisizione e alla sperimentazione di competenze ed abilità. Sono proposte tese a valorizzare le capacità espressive del saper fare (i costumi, le scene, etc).; sono iniziative che impongono operatori abili ed attrezzature idonee. Sono proposte, insomma, che non colludono con il bisogno così diffuso tra i ragazzi dello “stonarsi” o peggio con la “cultura dello sballo”. Sono proposte che nella loro concreta modalità, non intendono riempire vuoti siano essi familiari o istituzionali con prodotti /idee effimere e standardizzate e per questo prive di contenuti culturali ed educativi.

Sono innovative perché intercettano in modo trasversale l’educazione al lavoro, gli spazi autogestiti e l’educativa di strada.
Sono innovativi perchè condotti, laddove necessario anche da artigiani. La presenza del sarto piuttosto che del falegname o dell’imbianchino, nel realizzare l’intreccio della metodologia educativa con l’acquisizione di abilità, educano i ragazzi al lavoro come fatica, responsabilità e relazioni ed aumento di competenze, in modo particolare per coloro che hanno un percorso formativo più accidentato; vogliono in altri termini promuovere la logica del lavoro e non del posto. Questo nella nostra realtà è innovazione.

Sono innovativi perchè sono spazi autogestiti atteso che saranno caratterizzati dallo sviluppo di un percorso per tappe, che nel coinvolgere progressivamente i ragazzi nella definizione di attività (il giornale piuttosto che il video, la commedia piuttosto che la farsa o la tragedia) e nella gestione organizzativa visto che esse si realizzano sia in spazi aperti sia in sedi flessibili.

Infine sono innovativi perché si caratterizzano come un luogo ove il processo si costruisce con relazioni informali proprie dell’educativa di strada. Gli adulti che partecipano ai laboratori e alle attività sportive non assumeranno i riferimenti tradizionali imposti dal ruolo o dal tempo/orario. Gli adulti si collocano, invece, in una dimensione che potremmo definire “d’ombra” per non essere né invadenti tanto meno invasivi. In tal modo diventeranno interlocutori credibili per poi facilitare l’accesso ad altri percorsi.

	I destinatari.


Il progetto ha quali destinatari diretti bambini, preadolescenti e adolescenti del territorio afferente in particolare al Comune di Eboli e più in generale al territorio definito dal distretto Sociale – già ambito territoriale - S5. I destinatari indiretti sono le famiglie, non solo quelle con manifeste difficoltà ma anche quelle che vivono situazioni di non conclamata crisi. Ciò perché, partendo dalla costatazione che la nostra formazione non si realizza né può realizzarsi a scuola, pensiamo che una particolare attenzione debba essere data all’ordinario agito all’interno di una famiglia sotto la forma della comunicazione dei comportamenti e delle relazioni. Se pensiamo ad un nostro coetaneo cresciuto in una famiglia di – poniamo – camorristi, è evidente che con il processo di socializzazione primaria ha assimilato i valori, le mete e la generalizzazione del ruolo che il contesto gli ha fornito. Dunque gli è stata negata l’affermazione della propria persona. È perciò cruciale superare la limitatezza delle sue prospettive di futuro, vale a dire di un destino di adulto già segnato. Si mira a coinvolgere nelle attività progettuali un numero di minori stimabile in circa 180/200 persone al mese e le rispettive famiglie. Con l’attivazione del presente Progetto s’intende, altresì, coinvolgere le persone che usualmente  non sono intercettate né dai servizi sociali né da altre agenzie socio-educative escluse dai normali processi di partecipazione e cittadinanza attiva generata da emarginazione culturale e ancorché geografica. Per questo motivo intendiamo intervenire non tanto con l’angusta logica del bacino di utenza quanto assumendo a riferimento un contesto socio-economico-culturale deprivato di valori e relazioni ed inquinato da quello che siamo abituati a definire consumismo.
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	Enti/associazioni locali coinvolti.


Nell’attuazione dell’idea progettuale sono coinvolti: 

· Comune di Eboli (attraverso il coinvolgimento di più settori:Legalità-P.I.-Politiche sociali-Politiche giovanili)
· Associazione di volontariato (Associazione Sportiva Dilettantistica e di Promozione Sociale Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti” onlus, sede legale via Sacro Cuore 13 - Eboli)

Partecipano alle attività:

· Ente Parrocchia Sacro Cuore di Gesù, via Enrico De Nicola 1 – Eboli (SA)

· Associazione Opera Marta e Maria, sede legale via Enrico De Nicola 4 – Eboli (SA)
	Indicazione degli interventi necessari per la realizzazione dell’idea progettuale.


Adeguamento Sala Multimediale Polivalente
Attualmente lo spazio dove si realizzeranno le attività progettuali è utilizzato semplicemente come Sala per alcuni momenti ludico/ricreativi. Con l’adeguamento - descritto di seguito – lo spazio già congruo diverrà coerente all’idea progettuale.

L’adeguamento consiste:
· lavori di suddivisione della sala con pareti divisorie onde consentire la coesistenza di più attività;

· allestimento dell’impianto di videoproiezione con maxischermo a scomparsa, videoproiettore a soffitto, impianto dolby sistem surround;

· allestimento dell’impianto di amplificazione;

· allestimento dell’impianto di video sorveglianza ed antifurto;

· allestimento dell’impianto TV satellitare e digitale terrestre.
Adeguamento Zona Esterna destinata ad attività sportive:
Campo di mini basket:

· Muretti in c.a., atti a contenere il campo e sorreggere la rete di recinzione;

· Muretti in c.a. con altezze variabili da m.2,50 a m.1,00 per terrazzare a + 2,00 m la zona del campo e l’adiacente zona verde;

· Realizzazione del piano di posa per pavimentazione industriale con stesura di 20 cm di stabilizzato costituito, per i primi 18 cm, da pietrisco di pezzatura compresa tra 40 mm e 70 mm e, per i restanti 2 cm, da pietrisco di pezzatura da 5 mm a 10 mm; il tutto compattato con rullo di adeguato peso con ricarica di pietrisco fino al raggiungimento della quota di progetto;
· Pavimento industriale a spolvero eseguito con calcestruzzo a resistenza caratteristica, Rck 25 N/mm², lavorabilità S3, spolvero con miscela di 3 kg di cemento e 3 kg di quarzo sferoidale per m², fratazzatura all'inizio della fase di presa fino al raggiungimento di una superficie liscia ed omogenea. Compresa la successiva delimitazione di aree di superficie 9÷12 m² realizzata con l'esecuzione di tagli longitudinali e trasversali, di profondità pari ad un terzo dello spessore complessivo della pavimentazione e larghi 0,5 cm, successivamente sigillati con resine bituminose per uno spessore di 15 cm;
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Campo di tennis:

· Muretti in c.a., atti a contenere il campo e sorreggere la rete di recinzione;

· Pavimento industriale a spolvero eseguito con calcestruzzo a resistenza caratteristica, Rck 25 N/mm², lavorabilità S3, spolvero con miscela di 3 kg di cemento e 3 kg di quarzo sferoidale per m², fratazzatura all'inizio della fase di presa fino al raggiungimento di una superficie liscia ed omogenea. Compresa la successiva delimitazione di aree di superficie 9÷12 m² realizzata con l'esecuzione di tagli longitudinali e trasversali, di profondità pari ad un terzo dello spessore complessivo della pavimentazione e larghi 0,5 cm, successivamente sigillati con resine bituminose per uno spessore di 15 cm;

Sottoservizi

· Sottoservizi di raccolta e smaltimento acque piovane ed acque nere con tubazioni in pvc, pozzetti e caditoie;

· Cavidotto interrato in tubazione flessibile per l’impianto elettrico;
· Impianto di adduzione gas metano.

Pavimentazioni disimpegni esterni

· Pavimento industriale a spolvero eseguito con calcestruzzo a resistenza caratteristica, Rck 25 N/mm², lavorabilità S3, spolvero con miscela di 3 kg di cemento e 3 kg di quarzo sferoidale per m², fratazzatura all'inizio della fase di presa fino al raggiungimento di una superficie liscia ed omogenea. Compresa la successiva delimitazione di aree di superficie 9÷12 m² realizzata con l'esecuzione di tagli longitudinali e trasversali, di profondità pari ad un terzo dello spessore complessivo della pavimentazione e larghi 0,5 cm, successivamente sigillati con resine bituminose per uno spessore di 15 cm.
	Stima orientativa dei costi.


L’ente Comune affida all’Associazione Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti” la gestione delle strutture nonché le modalità/regole di fruizione con successivi atti.
La programmazione e le attività progettuali saranno gratuitamente gestite dalla predetta Associazione per almeno cinque anni. L’Associazione Oratorio “Don Angelo Visconti” per il periodo prima indicato, garantirà la realizzazione delle attività sostenendole con la partecipazione non onerosa di qualificati animatori e figure professionali/artigiani. 
Ne consegue che il costo del progetto è stimato in € 125.000,00, così disarticolato per macro voci di spesa:

· Adeguamento luoghi e Spazi


€   70.000,00

· Beni strumentali



€   30.000,00

· Oneri di gestione



€   25.000,00

· Oneri operatori



€            0.00

 






€  125.000,00
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	Ripartizione orientativa del finanziamento previsto.


- Riqualificazione strutturale                                                                  €   70.000,00
- Beni Strumentali                                                                                  €   30.000,00

Si precisa che gli oneri gestionali saranno a carico dell’Associazione Oratorio “Don Angelo Visconti, in quanto organo attuatore dell’idea progettuale.
	Indicare se gli interventi programmati prevedono il cofinanziamento di altri fondi (es. POR-PON scuola, etc) ed il presunto importo.


Se si esclude quanto riportato al punto precedente, le attività progettuali non godono di forme di finanziamento alcuno.

	Cronogramma delle attività propedeutiche alla realizzazione del progetto.


	Dal
	Al
	Attività

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


� Si rinvia al verbale dell’incontro del 18 febbraio u.s. degli studenti e dei docenti che partecipano al Progetto Pon Sicurezza.
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